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ELENCO DELLE MANIPOLAZIONI USUALI DI CUI AGLI ARTICOLI 531 E 809

Salvo specificazione diversa, nessuna delle seguenti manipolazioni può dar luogo a un cambiamento del codice di otto
cifre della NC. Le manipolazioni usuali non sono permesse se le autorità doganali ritengono che l'operazione possa
aumentare il rischio di frodi.

1. Ventilazione, esposizione, asciugatura, spolveratura, operazioni semplici di pulitura, riparazioni dell'imballaggio,
riparazioni elementari di danni intervenuti nel corso del trasporto o durante il deposito, sempre che si tratti di ope-
razioni semplici, applicazione o rimozione del rivestimento di protezione per il trasporto.

2. Ricostituzione delle merci dopo il trasporto.

3. Inventariazione, campionatura, cernita, vagliatura, filtraggio meccanico e pesatura delle merci.

4. Rimozione di parti danneggiate o contaminate.

5. Conservazione mediante pastorizzazione, sterilizzazione, irradiazione o aggiunta di conservanti.

6. Trattamento antiparassitario.

7. Trattamento antiruggine.

8. Qualsiasi trattamento:

� mediante aumento della temperatura, senza trattamenti ulteriori né processi di distillazione,

� mediante semplice diminuzione della temperatura, anche se darà luogo a un cambiamento del codice NC a otto
cifre.

9. Trattamento elettrostatico dei tessili, stiratura dei tessili.

10. Trattamenti consistenti in:

� spicciolatura e/o snocciolatura della frutta, taglio e frantumazione di frutta o di legumi secchi, reidratazione
della frutta, oppure

� disidratazione della frutta, anche se il procedimento dà luogo a un cambiamento del codice NC a otto cifre.

11. Rimozione del sale, pulitura e gropponatura delle pelli.

12. Aggiunta di merci oppure aggiunta o sostituzione di parti accessorie, purché tale aggiunta o sostituzione sia relati-
vamente modesta o abbia lo scopo di garantire la conformità con gli standard tecnici europei e non alteri la natura
né migliori le prestazioni delle merci originali, anche se darà luogo a un cambiamento del codice NC a otto cifre
per le merci aggiunte o sostituite.

13. Diluizione o concentrazione di fluidi, senza trattamenti ulteriori né processi di distillazione, anche se ciò dà luogo a
un cambiamento del codice NC a otto cifre.

14. Mescolatura di merci dello stesso tipo, con qualità differenti, mirante a ottenere una qualità costante o una qualità
richiesta dal cliente, senza alterare la natura delle merci.

15. Separazione o riduzione a misura delle merci, unicamente quando si tratti di operazioni semplici.

16. Imballaggio, disimballaggio, cambiamento d'imballaggio, travaso e semplice trasferimento in container, anche se ciò
dà luogo a un cambiamento del codice NC a otto cifre. Apposizione, rimozione e modifica di marchi, sigilli, eti-
chette, cartellini segnaprezzo o altro segno distintivo analogo, a eccezione delle operazioni passibili di aumentare il
rischio di frode, in particolare le operazioni che possono indurre a considerare l'origine della merce diversa da
quella autentica.

17. Prove, adeguamenti, regolazioni e predisposizione al funzionamento di macchine, congegni e veicoli, in particolare
per accertarne la conformità con gli standard tecnici europei, unicamente quando si tratti di operazioni semplici.

18. Opacizzazione di raccordi per tubi per adattare le merci alle esigenze di determinati mercati.



19)  Qualunque manipolazione usuale, diversa da quelle summenzionate, intesa a migliorare l'aspetto o la 
qualità commerciale delle merci importate o a prepararle per la distribuzione o la rivendita, purché 
queste operazioni non modifichino la natura, né migliorino la resa delle merci originarie. Nel calcolo 
del dazio all'importazione non si tiene conto delle eventuali spese connesse alle manipolazioni usuali 
o dell'aumento del valore, purché tali spese siano documentate in maniera soddisfacente dal 
dichiarante. Nel calcolo dei dazi all'importazione si tiene conto, invece, del valore in dogana, della 
natura e dell'origine delle merci non comunitarie utilizzate nelle operazioni. 

 




